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Il sindacato chiede una politica di rilancio e riconversione 

I lavoratori Motta-Alemagna 
hanno manifestato a Milano 

Settemila in sciopero contro 2800 licenziamenti - Oggi incontro a Roma • Il comizio di De Carlini e le dichiara
zioni dei segretari della Filia • Un comunicato della Fed erazione del PCI perché venga investito il Parlamento 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Con una giornata di lotta 
In tut te le fabbriche mila
nesi dell'UNIDAL — meglio 
conosciute con l vecchi no-
mi di Motta e Alemagna — 
i settemila lavoratori del 
gruppo hanno risposto oggi 
alle minacce di massicce ri
duzioni di personale conte
nute in quello che l'azienda 
ha chiamato « piano di risa
namento» e che i sindaca
ti hanno subito ribattezzato 
« piano dei licenziamenti ». 

Nella stessa mat t inata un 
grande corteo è parti to dalle 
due più importanti fabbri
che del gruppo dell'area mi
lanese, quelle di via Silva e 
di viale Corsica. Migliaia di 
lavoratori, con alla •• testa i 
dirigenti del sindacato di ca
tegoria e della federazione 
milanese CGIL, CISL, UIL, 
hano raggiunto da due parti 
differenti della città la sede 
dell' Intersind, 1* associazione 
delle industrie a partecipa
zione statale nella quale da 
pochi giorni è confluita la 
UNIDAL. 

Non è stato possibile un 
colloquio fra una delegazio
ne del sindacato e i rappre
sentanti dell' Intersind. Il 
confronto è rinviato a doma
ni, a Roma, dove è fissato 
un incontro a cui le orga
nizzazioni dei lavoratori chie
dono sia presente anche il 
ministro Bisaglia, - vista la 
gravita delle proposte avan
zate dalla TJNIDAL. ' 

Il - significato della mani
festazione e gli obiettivi del 
sindacati sono comunque sta
ti • ribaditi nel comizio che 
davanti all 'Intersind, in cor
so Europa, ha tenuto, a no
me della federazione unita
ria, il compagno Lucio De 
Carlini e Luigi Neri della 
FILIA provinciale, e in una 
dichiarazione d e i segretari 
generali della FILIA, Glan-
fagna, Galimberti, Bigi. 

«Questa prima e dura ri
sposta di lotta — ha detto 
De Carlini nel comizio da
vanti all ' Intersind — signifi
ca innanzi tu t to una cosa 
molto precisa: il sindacato 
chiede e vuole t r a t t a re i pia
ni di rilancio e di riconver
sione produttiva, non accet
terà mai di t r a t t a re un pia
no di licenziamenti e di 
smantellamento delle unità 
produttive Motta - Alemagna. 
2.800 licenziamenti — ha con
tinuato De Carlini — sono 
un massiccio e cinico attacco 
alla classe operaia milanese. 
Siamo pronti anche a ripete
re una lunga ma positiva 
esperienza di lotta c o m e 
quella della Innocenti. Non 
vogliamo p e r ò giungere a 
questo pynto: se il piano di 
smantellamento sarà imme
diatamente rit irato e non 
part i ranno le minacciate let
tere di licenziamento, tu t te 
le questioni concrete di or
ganizzazione del lavoro e del
la prodzione, di diversifica
zione produttiva, anche di 
mobilità possono essere di
scusse e affrontate». 

« Il confronto con il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali, previsto per domani — 
hanno dichiarato i segreta
ri nazionali della FILIA — 
non può svolgersi sotto l'ipo
teca del piano di licenzia
mento dei 2 800 lavoratori 
predisposto d a l l a direzione 
dell'UNIDAL e respinto dal
la FILIA in occasione del
l'incontro tenuto in sede In
tersind. Punto di partenza di 
un confronto • con le parte
cipazioni statali e con il go-

- verno nel settore dell'indu
stria al imentare deve essere 
l 'attuazione di una politica 
di sviluppo produttivo e oc
cupazionale in alcune zone 
ed aree meridionali, ad esem
pio quella campana, e il 
mantenimento deiroccupazio-

. ne nelle aziende del Nord. 
garant i ta anche attraverso 
una fase transitoria di ri
strutturazione che avvìi alla 
riconversione produttiva. Que
sto presuppone una preven
tiva contrattazione fin dalle 
prime fasi con il sindacato. 
Il piano UNIDAL. invece, è 
solo un brutale piano pro
grammato per i licenziamen
ti collettivi come premessa 
per la smobilitazione di buo
na par te della at t ivi tà pro
duttiva nel settore dolciario. 
Su questo punto vogliamo 
essere molto chiari : ricon
versione, ricerca di nuovi 
modelli di efficienza produt
tiva non può significare di
soccupazione né riduzione 
della fase produtt iva». 

La solidarietà che la Giun
t a comunale di Milano, la pre
sidenza della Provincia, la 
Giunta Regionale hanno e-
spresso ai lavoratori giunti 
nel pomeriggio in corteo alla 
sede delle tre amministrazio
ni locali non è s ta ta dunque 
doverosa e formale, ma la ri
conferma di un ruolo attivo 

che a fianco dei lavoratori gli 
enti locali milanesi intendono 
ancora svolgere. 

In un comunicato del'a Fe
derazione provinciale milane
se del nostro partito si sotto
linea la necessità di uno stret
to collegamento fra movimen
to dei lavoratori, forze politi
che democratiche e enti lo
cali. Si definisce inaccettabi
le In preterì dell'UNIDAL di 
risolvere la grave situazione 
finanziaria e produttiva del 
gruppo scaricandone le conse
guenze sui lavoratori, senza 
che si sollevi minimamente 

la responsabilità di coloro 
che, alla direzione delle due 
aziende dolciarie, hanno por
tato a questa disastrosa con
dizione. 

«E ' altresì grave — prose
gue il comunicato del PCI — 
che da parte del ministro del
ie Partecipazioni statali non 
si sia proceduto, a fronte di 
un'ulteriore richiesta di finan
ziamento pubblico, ad investi
re il Parlamento e le com
missioni parlamentari compe
tenti della vicenda di queste 
aziende ». 

Il comunicato prosegue ri
cordando la disponibilità p u 
volte dichiarata dai sindacati 
e dai lavoratori ad affronta
re seriamente i problemi del
la riconversione, della produt
tività e anche della mobilità 
e sottolinea la gravità della 
posizione assunta dalla UNI
DAL nel momento in cui il 
Parlamento è chiamato a di
scutere ti piano per la ricon
versione produttiva e il ruolo 
delle aziende a partecipazione 
statale. 

Bianca Mazzoni 

Pietro Marzotto parla di « concorrenza selvaggia » 

Grosse evasioni di Iva 
nella industria tessile 

Situazione del settore - In particolare il fenomeno si verifica in quello laniero 

La scomparsa 

, del compagno 

Ferdinando 

. Augenti 
» • .? . • < ' 

"• E' prematuramente scom
parso il compagno Ferdinan
do Augenti, già segretario del 
Sindacato nazionale artisti 
CGIL e prezioso collaborato
re dell'INCA-CGIL. Al cor
doglio dei familiari si unisce 
quello dei compagni dell'IN-
CA nazionale, della CGIL e 
della Sezione Ludovisi. che 
l'ebbero t ra loro, inestima
bile compagno di tante bat
taglie. 

' I funerali si terranno do
mani matt ina alle ore 8 muo
vendo dall'obitorio di Roma. 

MILANO, 5 
Nel settore tessile si veri

ficano alte evasioni dell'im
posta sul valore aggiunto 
(IVA). Lo ha affermato Pie
tro Marzotto, neo presidente 
(ha sostituito l'ing. Botto) 
dell'associazione degli indu
striali della lana, nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta oggi a Milano. Marzot
to ha indicato l'evasione del
l'Iva come una delle cause 
di «concorrenza selvaggia e 
anormale» a cui sarebbero 
sottoposte le aziende rappre
sentate dalla sua associazio
ne. *-•. 
'•• Per il settore laniero che 
negli ultimi mesi ha regi
s t rato (come tu t to il settore 
tessile) una congiuntura fa
vorevole, secondo Marzotto 
incominciano ad intravedersi 
«ombre» . Oltre la concor
renza dei paesi a basso livel
lo salariale e l'alto costo del 
denaro, Marzotto ha denun
ciato con toni aspramente po
lemici la concorrenza delle 

aziende di Stato che nel set
tore perpetuerebbero una ec
cedenza dell'offerta sulla do
manda («creano — ha det
to — una distruzione del si
stema dei prezzi, delle con
dizioni di pagamento e del 
mercato in generale»). 

Dopo le aziende di Stato. 
Marzotto ha criticato anche 
l 'attuale governo («non sono 
ancora venute indicazioni di 
una strategia di politica in
dustriale») e le organizzazio
ni sindacali le quali secondo 
il capo degli industriali la
nieri, non sarebbero disponi
bili ad affrontare il problema 
di una migliore utilizzazione 
degli impianti industriali. 

Critiche a tutt i , quindi, da 
parte degli industriali della 
lana. Ma perché ad esempio 
ncn incominciano loro, a de
nunciare chi sono gli evasori 
dell'Iva? O chi sono gli eva
sori di «salar io», in quanto 
ricorrono al « lavoro nero » 
sottopagato e clandestino? 

Con lo sciopero generale nel Rejgino 

La Calabria rilancia oggi 
la battaglia per il lavoro 

Centomila calabresi disoccupati e sottoccupati - Pioggia di domande di assunzione al quinto centro siderurgico 
di Gioia Tauro e nei servizi - Dodicimila partecipanti ad un concorso INPS per venti posti - Blocco delle opere 
pubbliche - Accentuata emarginazione dell'apparato industriale - Il miraggio delle grandi officine ferroviarie 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 5 

Ce attesa qui a Reggio 
per lo sciopeio provinciale di 
domani (ogni attività sarà 
bloccata e due coi tei sfile-
ìanno lungo le strade della 
città) che anticipa la giorna
ta di lotta in tutta Italia per 
la riconversione produttiva e 
rilancia la battaglia per il la
voro nel Mezzogiorno. E non è 
un caso che la manifestazione 
venga a coincidere con il ten
tativo di dare una soluzione 
alla crisi politica della Re
gione (da due mesi il consi
glio e paralizzato), mentre 
anche al Comune e alla Pro
vincia - è all'ordine del gior
no la necessità di aprire a 
sinistra una maggioranza che 
non regge all'ondata dei pro
blemi sociali. Primo e più in
gente, l'occupazione. 

I sindacati calcolano che 
centomila persone in Cala
bria gravitino in quel com
posito lembo fatto (il disoc
cupazione, attività precarie e 
marginali, sottosalano, che 
caratterizza il mercato del la
voro meridionale. Si pensi die 
nel sud il 15 per cento del
l'intera manodopera lavoia 
meno di sei mesi l 'anno; in 
ciiie significa 880 mila uomi
ni e donne. Proprio in Cala
bria e Basilicata secondo una 
indagine della Do.ra solo 11 
63 per cento della popolazio
ne attiva svolge un qualsiasi 
lavoro per tutto l'anno: è la 
percentuale più bassa di tut
to il Mezzogiorno (la media 
nazionale si aggira sul 79 80 
per cento). 

Questi dati vengono confer
mati anche dagli iscritti alle 
liste di collocamento rilevati 
dal ministero del Lavoro: 66 
mila nel '75 (26 mila i giova
ni in cerca di prima occu
pazione). Ma non tutt i quelli 
che si iscrivono negli elen
chi comunali sono in realtà 
dei disoccupati — si dice da 
più parti. E' vero; tuttavia, 
è ceito che non hanno un po
sto fisso. Inoltre va tenuto 
conto che quasi nessun giova
ne considerato « non occupa
to » si rivolge all'ufficio di 
collocamento. Pare, infatti, 
secondo sondaggi più accurati 
che 1 ragazzi in possesso di 
titolo di studio attualmente 
senza lavoro arrivino a 70 mi
la in tu t ta la Calabria. Il tri
plo di quelli risultanti dalle 
statistiche ufficiali. 

I segnali d'altra parte sono 
molti ed eloquenti: duemila 
giovani hanno già* chiesto di 
partecipare ai corsi per la co
struzione del quinto centro si
derurgico di Gioia Tauro; ot
tomila han fatto domanda per 
essere assunti negli ospedali 
come personale paramedico; 
diecimila si sono presentati 
ai concorsi per scuola mater
na; a Reggio, ad un conror-
so per venti posti all 'INPS, 
c'erano 12 mila pretendenti; 
quasi 18 mila sono coloro che 
frequentano i corsi abilitan
t i ; 14 mila domande per 150 
posti alla Cassa di Rispar
mio; 380 corsisti della SIR 
hanno già terminato la fase 

di formazione professionale. 
ma adesso l'azienda non vuo 
le più assumerli. E ci fermia
mo qui per non rischiare di 
essere noiosi 

C e poi la continua emargi
nazione dell'apparato indù 
striale. La provincia di Reg
gio e il crogiuolo degli « in 
gannì» consumati contro le 
popolazioni calabresi. Pren 
diamo la vicenda di Gioia 
Tauro. Il tira e molla del-
TIRI e dei governi, (dopo 
che e stata legittimata una 
immagine miracolistica di 
questo Insediamento indù 
striale) ha prodotto una in 
credulità e uno scoraggia 
mento contro i quali rischia di 
incagliale il movimento di 
lotta. 

Clamorosa è la vicenda del 
l'Andieae, un gruppo tessile 
che ha stabilimenti disseml 
nati tra Reggio e Castrovit 
lari Installato con i denan 
della Cassa per il Mezzogior
no. non ha mai realizzato la 
occupazione per la quale era 

stato finanziato. Dopo un 
anno di tentennamenti, due 
aziende, la INTECA e la Da
na Confezioni, sono state as
sorbite dalla Montefibre che 
già aveva una compartecipa 
zione azionaria di rilievo; ma 
per prima cosa i nuovi prò 
prietarl hanno messo in cas 
sa integrazione trecento ope 
rai. Con il pretesto che In 
questo modo venivano a man , 
care gli approvvigionamenti 
di filo, l'Andreae ha sospeso 
87 operai del calzificio 
di Reggio (« in realtà il filo 
viene acquistato a Malta e 
nel Nord Italia », dicono i sin 
dacalisti). Ciò ha provocato 
una foite reazione del lavora
tori — quasi tutte ragazze — 
che oggi hanno manifestato 
per le strade di Reggio. 

Le grandi officine delle 
F F S S poi, sono rimaste un 
imi aggio e con esse i mille 
posti previsti. Sono stati estir
pati gli agrumeti, ma le Fer
rovie hanno lasciato cadere 
la cosa. Ora non se ne parla 

nemmeno più. Ha del para
dossale Inoltre il caso della 
Liquichimica di Saline. In
stallata con una spesa che 
supera 1 cento miliardi e una 
occupazione di 400 unità, in
vece delle 900 originariamen
te previste, non funziona per
che il Minlsteio della Sanità 
non ha dato 11 benestare al
la produzione di amminoacidi 
icomponenti essenziali dei 
mangimi). Pare che ora la 
Liquifin, consociata della Li-
quichimica, stia prendendo 
contatti con società USA per 
trasferire la produzione In 
Lousiana. 

Intanto si presenta lo spet
tro della disoccupazione an
che per i tredicimila foresta
li. Ed è forse l'unica attivi
tà che garantisca un posto 
risso nelle zone montane, le 
più povere e dissestate. Per 
non parlare della costa ioni
ca, In cui il processo di de
gradazione del territorio e 
del tessuto sociale ha rag
giunto uno stadio assai avari-

Un incontro segreto ad Atene 

La Bastogi vende 
due navi canguro 
ai paesi arabi ? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

Gli equipaggi di quattro « Canguri » della 
Società Traghetti Sardi, bloccati da undici 
giorni nel porto di Cagliari a causa di uno 
sciopero proclamato per impedire la sop
pressione delle linee da e per la Sardegna, 
hanno deciso di intensificare la lotta solle
citando l'intervento delle autori tà regionali, 
dei parlamentari isolani, del lavoratori e 
delle popolazioni. Una mobilitazione più 
larga che coinvolga le forze sociali e tutti 
i partiti autonomistici si rende urgente e 
indispensabile dopo, che è giunta notizia, 
proprio stamane, di un incontro, avvenuto 
ad Atene, tra fiduciari della Bastogi e rap 
presentanti di paesi arabi per la vendita 
di due traghetti (il « Canguro azzurro » e 
il «Canguro rosso») da destinare alle rotte 
mediorientali. Gli altri traghetti della so
cietà verrebbero ceduti alla Tirrenia. 

La linea di tendenza del ministro della 
Marina Mercantile on. Fabbri — tesa ad 
avallare ì piani della Bastogi. diretti ap
punto a svendere una flotta costruita anche 
con fondi regionali — è stata respinta dal
l'Assemblea sarda. Un ordine del giorno in
vita il governo a congelare la vertenza dei 
« Canguri » fino al 31 dicembre, per evitare 
che all'isola manchino di colpo le hnee tra 
Cagliari, Genova e Porto Torres. 

I parlamentari sardi di tut t i ì partiti co 
stituzionali. riuniti dal presidente della 
giunta co Soddu. si sono impegnati a por
tare avanti un'azione unitaria a sostegno 
della vertenza sui trasporti che la Regione i 
intende aprire con il go\erno. Un primo i>v 
contro avverrà a Roma giovedì prossimo, 
nel corso della riunione con il ministro 
Fabbri. 

g. p. 

Trasformazione prodotti agricoli 

Governo evasivo 
su assicurazione 
dipendenti Coop 
Solo un impegno generico ha assunto, ieri, 

dinanzi alla competente commissione della 
Camera, Il sottosegretario al Lavoro Smurra 
riguardo alla • delicata e grave situazione 
che si è determinata a seguito della sen
tenza con cui la Corte costituzionale ha 
messo in discussione l 'attuale status assi
curativo e previdenziale di 20 mila lavoratori 
dipendenti da molte aziende cooperative 
per la lavorazione e trasformazione dei pm 
dotti agricoli. Con l'articolo 9 della legge 
12 marzo 1968, n. 334, detti lavoratori veni
vano equiparati ai lavoratori dell'Industria. 
Con la sentenza della Corte, essi sono ri
condotti nell'ambito della assicurazione 
agricola. 

Nel suo generico Impegno. Smurra ha 
detto che il governo è disposto ad acco
gliere la richiesta comunista per un ripri
stino della legge « fatte salve le esigenze 
di spesa», il che. in pratica, vuol significare 
disimpegno. 

Al rappresentante del governo ha replicato 
la compagna Eletta Bertani, la quale ha af
fermato che la posizione assicurativa dei 
20 mila lavoratori in argomento deve essere 
salvaguardata con la massima urgenza. 
Ferma la esigenza di provvedere ad una 
riforma generale di un settore produttivo 
tanto importante per la economia del Paese, 
che salvaguardi al tempo stesso l'attività 
e il potenziamento della cooperazione, il go
verno — ha detto la compagna Bertani — 
deve impegnarsi con una immediata ini
ziativa legislativa a mantenere a tutt i l la
voratori, sia agli anziani — che hanno una 
posizione assicurativa pregressa — sia ai 
nuovi, nei confronti dei quali non può pas
sare una linea discriminatoria, sindacal
mente inaccettabile e chiaramente contraria 
al principio costituzionale, di t ra t tament i 

* già decisi dal Parlamento. 

zato L'emigrazioiT prima, 
l'abbandono, in cui son stati 
lasciati i paesi, p i . rende 
necessai io il tra ferimento 
degli abitanti da ,an Luca. 
Cardeto. Roghudi. 

A tutto ciò si a giunge 11 
blocco delle opere pubbliche. 
Quaranta miliardi ;ono stan
ziati per la trasversale Ioni
ca, ma le aste s a n n o an
dando deserte pel l'innesto 
di fenomeni maficfi già noti, 
ma mai estirpati. Proprio 
nella piana ionica l sindaci si 
sono riuniti e hanlo fatto da 
copromotori dell sciopero 
generale di domaci. Li han
no seguiti gli amiiinistratorl 
dei comuni della piana di 
Gioia Tauro e lo stesso co
mune di Reggio. « Questa par 
tecipazione, Insien ; a quella 
delle forze polltic1 e — com
menta il compagne Fantò del
la Federazione del 3CI — ca
ratterizza la giom; a di lotta 
come momento unfi caute con
tro tendenze alla ispersione 
dogli obiettivi e v la disgre
gazione che si son< presenta
te in modo aliar lante. In 
tal senso, acaulst una di
mensione politica i Inutile 
sottolineare, a qi.'sto pro
posito. il significai» del cor
teo che partirà di ! quartie
re di Sbarre. 

« Vegliamo anche >ottol<nea-
re — ci dice Dian , segreta
rio della Camera e ?1 Lavoro 
— la nostra colloc; jlone nel
la battaglia per In rlconver 
sione, riconversione economi
ca. non solo indusl iale. per
chè ci deve esser. al suo 
posto giusto, l'aericiltura: ri 
conversione al sud ; umentan 
do l'occupazione e r >n solo al 
nord ristrutturando e aziende 
che già esìstono ». 

Stefano Cinqolani 

In aumeni 

il numero lei 

disoccupai 
Il tasso di dlsocciuazione 

(percentuale delle persone in 
cerca di occupazione sul to
tale delle forze di laviro) ha 
raggiunto nel luglio scorso 
il 3.8 per cento. E' quanto si 
rileva dall'indagine naziona
le sulle forze di laroro svol
ta nel luglio scorto, di cui 
l 'Istat ha diffuso \ risultati 
definitivi. 

Secondo l'indagirt». nel lu
glio scorso le forzekii lavoro 
ammontavano complessiva
mente a 20 milioni1379 mila 
unità delle quali 11 milioni 
603 mila occupate et776 mila 
in cerca di occupazione. Il 
settore agricolo occupava t re 
milioni M mila unità \ 15.7 per 
cento del totale) : quello in
dustriale otto milioni\357 mi
la unità (42.6 per cinto) e 
quello terziario otto milioni 
162 mila unità (41,7 p*r cen
to). 

MILIONI DI QUINTALI DI BIETOLE 
RISCHIANO DI MARCIRE SUI CAMPI 

Denuncia all'assemblea interregionale dei bieticoltori svoltasi ieri a Foggia - Impianti insufficienti 
Chiesto il trasferimento di contingenti ad altri zuccherifici • In pericolo una produzione di 6 miliardi 
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Dal nostro inviato 
FOGGIA. 5 

L'assemblea dei bieticultori 
che si è svolta questa matti
na a Foggia, con la partecipa
zione di vaste delegazioni non 
solo della Puglia, ma - della 
Basilicata e del Molise ha 
dato netto il senso della pro
testa per la gravità del mo
mento che at t raversano deci
ne di migliaia di bieticultori 
meridionali. 

I quat tro zuccherifici esi
stenti nel comprensorio (Ren-
dina. Incoronata. Rignano, e 
Termoli) dovranno lavorare 
all'incirca 15 milioni di quin
tali di bietole contro gli 8.6 
milioni dello scorso anno. Do
po più di 60 giorni dt cam
pagna esistono ancora bleto- j 
le autunnali da rit irare ed ; 
in molte zone le bietole si so- J 
no letteralmente essiccate o 
stanno marcendo. La situa- [ 
zione sta per diventare inso- ; 
stenibile se comincerà a pio- j 
vere — come è accaduto que
sto pomeriggio in tut to il Fog

giano — non solo perchè par
te del prodotto potrebbe an
dare perduto ma anche per
ché le lavorazioni dei terreni 
dovrebbero essere rinviate con 
gravi ripercussioni anche per 
la prossima anna ta agraria. 
* Perchè si è arrivati a que
sto? Gli Industriali certo non 
potevano prevedere, come gli 
stessi bieticultori, che l'anda
mento stagionale sarebbe sta
to tanto piovoso da far au
mentare i livelli medi pro
duttivi di circa il 40/c rispet
to all 'anno scorso (da circa 
385 quintali e t taro a circa 
535). Gli industriali però sa
pevano bene — come ha affer
mato all'assemblea il vice pre
sidente del CNB Francesco 
Mastrangelo — che le super-
fici seminate dal 1975 hanno 
teso ad aumentare : ed in ef
fetti nel solo anno 1976 le su-
perfici seminate hanno avuto 
un incremento superiore al 25 
per cento passando nel com
prensorio a circa 28 mila etta
ri. A questo incremento non 
ha corrisposto — e qui sta 

fin breve-
) 

• CONVEGNO SU INDUSTRIA MINORE 
La Confapi — la confederazione della piccola e media azien

da — ha organizzato sabato prossimo « Genova un convegno 
« par verificare, attraverso un dibattito t ra imprenditori, rap
presentanti di governo, delie for2e politiche e del mondo 
del lavoro, la rispondenza degli interventi In materia econo
mica e sociale alle esigenze di sviluppo delle aziende minori ». 

I lavori — che si incentreranno su « investimenti, produtti
vità e occupazione» — saranno aperti da una relazione del 
presidente confederale Frugali. . - •. 
C I IL PRESIDENTE INCA IN AUSTRALIA 
•- E* parti to ieri per l'Australia il compagno Doro Frane!-

sconi, presidente dell'Istituto nazionale confederale di assi
stenza (INCA) per una serie di incontri che avrà con espo
nenti politici e sindacali, con le rappresentanze diplomatiche 
italiane e con 1 lavoratori immigrati. 

il nodo delia drammatica si
tuazione che esaspera i bieti
cultori — l'ampliamento degli 
zuccherifici. Non è da ades
so che le associazioni dei bie
ticoltori denunciano la non 
corrispondenza degli impianti 
industriali alle possibilità ed 
alle esigenze di sviluppo del
la bisiicultura nel Mezzogior
no. Già in passato il Cnb l'Al
leanza dei contadini. l'Uci ave
vano chiesto l 'ampliamento in 
tempo c'agii zuccherifici per 
non creare danni ai coltivato
ri e per non frenare lo svi
luppo produttivo. Questo non 
è stato fatto. 

Ma c'è di più. Gii industria
li non hanno assunto impe- j 
gnl per trasferire parte della 
produzione eccedente ad al
tri stabilimenti ubicati fuori 
del comprensorio come è sta
to richiesto negli incontri av
venuti nei giorni scorsi presso 
la prefettura di Foggia e l'as
sessorato all'agricoltura. 

Di qui la richiesta impellen
te rinnovata ogei dall'assem
blea dell'immediato colloca
mento di 2 milioni di quinta
li di bietole presso altri zuc- ) 
cherifici per consentire il riti
ro dell'intera produzione ed 
evitare che parte di essa mar
cisca nei campi. Altrimenti 
si rischia òi perdere una pro
duzione il cui valore si aggi
ra sul 6 miliardi. Insieme a 
questa rivendicazione imme 
diata, che si deve realizzare 
entro il 20 ottobre per per
mettere la preparazione dei 
terreni per la prossima anna
ta. si è chiesto l'impegno del 
governo, nell'adozione del 
piano di riconversione indu
striale, di a t tuare misure con
crete di ristrutturazione del
l'industria saccarifera che pre
vedono l 'aumento della capa
cità ricettiva degli zuccherifi
ci del Rendina. dell'Incorona
ta, di Rignano e di Termoli. 
nonché la costruzione di un 
nuovo moderno zuccherificio 

nel tavoliere delle Puclie. (In 
Puglia è da sette anni che 
non si fanno ìmest imenti nel 
settore). 

Non bisogna dimenticare pe
rò che a monte di tut to il 
problema c'è la politica co
munitaria. come ricordava nel 
suo intervento il segretario ge
nerale del Cnb Pietro Coltel
li. Non si può continuare 
— dichiarala Coltelli — la 
politica comun' tana della 
distruzione di alcuni prodot
ti italiani o a respingere pra-
dotti come il vino o le pe
sche e poi limitare d'imperio 
la produzione di zucchero im
ponendoci forti oneri per l'im
portazione « questo prodot
to. 

Italo Palasciano 

si è anche snelli 

Mercoledì nuovo 
incontro per 
gli sfatali 

Le trattative per .'. : u u w 
contratto deg*.: statali pzz^i 
guiranno nella g.ornata di 
mercoledì prossimo L* incon
tro d. :en a Palazzo Vidom 
— per i s.ndacati erano pre
senti i segretari confederali 
Scheda" (Cgil). Ciancaglmi 
(Cisì) e Pagani <Ui!> nonché 
i segretari delle fedsrazioni 
d: categoria: per il governa 
ì sottcsegrefm Bressn i ed 
Abis — ha avuto in prat ici 
carattere interlocutorio 

Ai rappresentanti d?l go
verno e stato ch.esto d. pre
sentare hn dalla prossima 
riunione contropropost» pre
cise alla p.attafcrma rivend.-
cativa delle organizzazioni 
sindacali. Già mercoledì — a 
parere di Ciancaglmi — si 
potrebbe arrivare ad una 
«stret ta finale per il con
tratto ». 

È ogfe la Mìni! Posteggia come vuote, commina 
dove le pare, sempre m forma, sempre scattante. 
Ma quando si è Mini si è molte oltre cose ancora 
Uno l ineo unica: aggressiva e armoniosa insieme, 
inconfondbfe. Piccolo coravmo: 16 chilometri comodi 
con 1 Etro di benzina. Grondo vonatifìfà: auto 
da città e da viaggio, per trasportare cinque perso' 
e per caricare tante cose. Tonio convenienza: 
la Mìni costo meno dì quanto l i dà 

I INNOCENTI! rabbiamo voluta tutti 

v: 

r^^ìafcyia^aj^ - ^ j *.̂ À -*r..JkìS 'W" • ••»«.* - 11 >»-.V-$* ì'X !t€r±rV * k -!*'• r • JS ' • ih*s*itàk.ji>-foZ, i . " i»?uc^«»&.*<«ì t i » , ; V ' C ^ J J : -Ivi 


